
“Invisible Youth”  
  

Paesi partecipanti: Italia, Spagna, Germania, Portogallo   

Date: dal 27.12.2013 al 3.1. 2014 

Luogo: Napoli, Italia  

Temi: antidiscriminazione e politiche giovanili 

Numero dei partecipanti:  6 per ogni Paese  

Età dei partecipanti: dai 18 ai 25 anni.  

 
Chi di noi non si è giá posto la domanda, e quanti si rispondono di non essere discriminanti nelle proprie 

azioni, nei propri pensieri? È tutt’altro che facile effettuare un vero esame di se stessi sotto questo punto 

di vista, in quanto l’atteggiamento discriminatorio possiede molte faccette, si nasconde perfettamente 

dietro a piccoli gesti, in una frase, nell’uso di una parola invece che di un’altra. 

Invisible Youth prende il via nell’Agosto 2012 a Berlino con il titolo “Let’s Act Against Racism” (vedi 

foto). Durante quella prima tappa è stata focalizzata l’attenzione in particolare sulla crescente e 

preoccupante tendenza in molti paesi d’Europa, di attività e gruppi legati all’estrema destra. La tappa 

berlinese ha consentito, pur considerando i temi nel contesto internazionale, di dare uno sguardo nella 

specifica realtà del quartiere di Köpernick, nella vita e nelle attività quotidiane dei partecipanti stessi, di 

prendere parte ad una delle “azioni” che questi stessi promuovono di tanto in tanto, di “respirare” per cosi 

dire, che aria tira a Berlino riguardo ai temi. 

Il percorso tematico cominciato a Berlino, viene ripreso nella tappa partenopea riferendosi alla 

condizione dei migranti che in questa, ma anche in altre città italiane, assume spesso i tratti di una 

tragedia sociale e civile. Il forte flusso migratorio da/ e per l’Italia rende il fenomeno molto attuale e 

sentito in tutti gli strati della popolazione, che sia in un senso o per l’altro. Come il nostro paese è una 

meta ambita per migranti, al tempo stesso non c’é famiglia autoctona che non abbia un suo membro che 

vive (per lavoro) in un’altra regione o in un altro paese. 

Sempre di più i nostri territori diventano multi etnico-culturali. Crocevia di usi e tradizioni diverse, un 

laboratorio della convivenza, dove preme l’esigenza di politiche e strumenti per l’integrazione, 

un’educazione adeguata a contrastare la discriminazione dilagante. 

Sulla traccia tematica e sulla base dei risultati prodotti a Berlino, in base al lavoro e alla motivazione del 

gruppo partenopeo partecipante al progetto, proveniente da una nota associazione di Napoli che si occupa 

di migranti, le date napoletane riprendono i temi antidiscriminazione e politiche giovanili, ponendo 

l’accento sulla realtà cittadina sopra descritta. Si allaccia, attraverso la comune piattaforma di lavoro di 

lotta alla discriminazione delle organizzazioni locali coinvolte, ad un fenomeno molto rilevante nell’area 

campana, e che incide profondamente sul “pensare e sull’agire” di noi tutti. 

 

 

 

 

 

 

 



Durante l’incontro, ci si avvarrà di metodi volti a stimolare una multi sensorialità, che renda il processo di 

apprendimento di tipo esperienziale. Saranno adoperate metodologie in un rapporto bilanciato tra attività 

cognitive e creative, orientate al corpo e capaci di stimolare la fiducia in sé e negli altri, così come anche 

saranno praticate diverse organizzazioni di lavoro (in gruppi nazionali e in plenaria, in coppie di lavoro, 

in piccoli gruppi di nazionalità mista, all’aperto, ecc.). Il progetto si serve dell’apporto delle esperienze 

dirette e personali dei partecipanti riguardo ai temi, mette queste al confronto e stimola la riflessione sui 

meccanismi-causa, stimola la nascita di percorsi alternativi da poter essere impiegati nella vita di tutti i 

giorni, la consapevolezza dell’essere parte. Metodologie che rendono facile l’apertura dell’uno verso gli 

altri, l’instaurarsi di un clima di fiducia reciproco e l’abbassamento delle barriere per i portatori di altre 

culture. 

Un laboratorio teatrale e le metodologie proprio di questo campo, accompagnerà l’incontro rinforzando 

quanto sopra, raccogliendone infine i risultati in una rappresentazione finale. 

 

 

Organizzazione ospitante:  

Associazione Mosaico, Napoli – Italia 

 

Organizzazioni partecipanti: 
Liga de Estudiantes y Jòvenes Saharauis, Candás – Spagna 

Berliner Arbeitskreis für politische Bildung, Berlino - Germania 

ProAtlântico – Associação Juvenil, Porto Salvo – Portogallo 

 

 

Sei interessato/a? Clicca allora qui per ricevere  maggiori informazioni!!! V 
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